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PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI Martedì 16 febbraio 1982 

Su, divertiamoci all'italiana! 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Carnevale, Biennale teatrale. Per 
il terzo anno consecutivo, una facile rima viene. 
evocata dalla coincidenza delle manifestazioni 
«di settoret dell'istituzione con un perìodo di 
festeggiamenti che, in tempi trascorsi, fu (insie
me ad altre cose, magari più importanti) tra. le 
glorie della città lagunare. Bisogna comunque 
dar atto all'inventiva di Maurizio Scaparro, e 
dei suoi collaboratori, d'aver trovato sempre, al 
di là dell'ovvio e del generico, qualche motivo 
specifico di raccordo e raffronto tra due diverse 
dimensioni spettacolari. 

Per questo 1982, si è già parlato, fin troppo, di 
un ideale abbraccio tra Arlecchino e Pulcinella. 
In concreto, di vere e proprie maschere, nei tea
tri, non se ne incontreranno poi molte. E, a in
tenderlo in senso del tutto simbolico (in quanto, 
cioè, esponente di Venezia), Arlecchino se ne 
stara fra il pubblico, ad ascoltare e applaudire. 

«Napoli a Venezia» dice l'insegna. E Napoli è 
dunque la protagonista assoluta. Con espressio
ni del suo teatro d'autore; con esibizioni di atto
ri (e attori-cantanti) che rinnovano e proseguo
no una tradizione illustre; con esemplificazioni 
d'un lavoro di ricerca e di sperimentazione che, 
nella capitale del Sud, ha già una sua storia 
lunga e assai particolare. Ecco infatti, nel cartel
lone della rassegna, accanto a nomi collaudati, 
come Gennaro Vitiello (Libera Scena Ensem
ble), Mario e Marialuisa Santella (Compagnia 
Alfred Jarry), gruppi di fama recente, ma cre
scente, come il «Falso Movimento*, o il «Settimo 

Cominciano oggi a Venezia gii spettacoli della 
Biennale-Teatro, Neppure uno è straniero. 

C'è una sola, indiscussa protagonista: Napoli 

Teatro». Novità assolute (testi o allestimenti) ve 
ne saranno poche. Annotiamo, per oggi pome
riggio, martedì 16, in anticipo sul grosso delle 
rappresentazioni, Assolo per orologio, messo in 
scena dall'appena citato Vitiello, ma opera d'un 
cecoslovacco, Osvald Zahradnik (nel passato del 
teatrante napoletano ci sono, del resto, un paio 
di notevoli Brecht); e, nei giorni conclusivi (lu
nedi 22, martedì 23), una sortita di Alfredo Co
hen, mentre Peppe Barra e Leopoldo Mastello-
ni (che, come Cohen, anche se ciascuno secondo 
un personale stilo, usano largamente il travesti) 
si produrranno una sola sera, rispettivamente 
giovedì 18 e venerdì 19. 

Le date carnevalesche, in verità, capitano nel 
mezzo della stagione di prosa, anzi un tantino 
oltre. Si spiega, così, che spettacoli tra quelli di 
maggior rilievo, in programma qui, siano stati 
visti (e talora rivisti) altrove: a ogni modo, non è 
trascurabile un'occasione come quella di poter 
apprezzare, nello stesso luogo e a brevissima di
stanza di tempo, due differenti spettacoli, che 
individuano due differenti fasi della complessa 
vicenda artistica e umana di RalTaele Viviani: 
JVsca'or» (regista e interprete principale Ma
riano Rigillo), Eden Teatro (regia di Roberto 

De Simone). Ma c'è pura da augurarsi che Vene
zia costituisca, proprio per ciò, il punto di par
tenza di ulteriori esplorazioni nella gran minie-
<a vivianesca (Rigillo si prepara ad affrontare 
Zingari). 

E ci sarà Antonio Petito (Farsa, regia di An
tonio Calenda, con Pupetta Maggio e Pietro De 
Vico), e ci sarà Eduardo, autore e regista, col 
giovanile Ditegli sempre di sì, che la Compagnia 
di Luca De Filippo ha dato in «prima» solo qual
che giorno fa al Piccolo di Milano. Mentre Luigi 
De Filippo rende omaggio al padre Peppino con 
la riproposta d'uno strepitoso «atto unico», Don 
Rofèle 'o trumbone, che risale anch'esso all'epo
ca leggendaria d'anteguerra, quando i tre grandi 
fratelli (Titina, Eduardo, Peppino) erano riuni
ti insieme. E i fratelli Giuffrè (Aldo e Carlo), 
intanto, recuperano / cast sono due di Armando 
Curcio, che ai De Filippo, come commediografo, 
fu egualmente legato... 

Certo, la concentrazione tematica della bien
nale-teatro 1982 giustifica solo in qualche misu
ra l'assenza di qualsiasi contributo straniero. I 
capolavori di Eduardo risultano, da decenni, in
temazionalmente noti ed eseguiti, nei più vari 
paesi, a ovest e a est. Della sola Filumena Mar-

turanOf pejr citare un titolo fra i più celebri, si 
sono date innumerevoli edizioni, anche di re- ', 
cente, e non troppo lontano dai noatri confini (è f 
di stagione, se non erriamo, un allestimento a ' 
Zurigo). Non ci sarebbe davvero dispiaciuto a-
vere un ragguaglio diretto di come si fa Eduardo 
fuori d'Italia, di come si atteggia, in lingue e 
culture distanti da noi, un mondo di cose e di 
persone pur così radicato nella realtà napoleta
na e italiana. • -
" Ma ci preoccupiamo soprattutto del futuro; 
del rischio, cioè, che il campo d'attività e d'in
tervento della Biennale, nel settore del teatro, si 
restringa in termini provinciali e occasionali. E 
ciò nello stesso momento in cui si dichiara cla
morosamente la crisi (che potrebbe essere mor
tale) di un'altra iniziativa già di ampio respiro, 
la Rassegna degli Stabili di Firenze (per contro, 
e per buòna fortuna, il Festival di Spoleto sem
bra intenzionato ad accrescere il suo peso, su 
quel versante). ' 4 • # ' 

Senza dubbio, il finanziamento della Bienna- -
le-teatro è di un'entità troppo modesta, rispetto 
ai costi e ai bisogni attuali. Ma occorrono anche 
nuove idee. E le idee nuove nascono, in generale, 
da una meditata riflessione, da una ragionata 
esperienza. Dalla capacità, anche, di tenere in 
conto equilibrato la duplice importanza della * 
continuità e del rinnovamento. Chi sostituirà 
Scarparro (il cui mandato, come quello degli 
altri direttori di settore, è ormai alla vigilia della 
scadenza) sarà bene non lo dimentichi. 

Aggeo Savioli 

Un comunicato dell'Ente Lirico dopo i fatti clamorosi di domenica 

La Scala ha promesso: Caballé 
(o no) il debutto sarà venerdì 

U«Anna Bolena» ancora rinviata - La cantante sarebbe stata colpita da gastroenterite 
MILANO — La direzione della 
Scala ha deciso: il debutto di 
•Anna Bolena», l'opera di Do-
nizetti clamorosamente sospe
sa domenica sera in seguito al
le proteste del pubblico dopo 
l'annuncio della sostituzione 
del soprano Montserrat Cabal
lé, ammalata, avverrà venerdì 
sera. La direzione della Scala, 
infatti, ha diffuso ieri sera un 
comunicato in cui annuncia 
che «perdurando lo stato di 
malattia della signora Mon-
taerrat Caballé, la recita previ* 
sta per martedì 16 è annullata. 
La prima recita dell'opera 

"Anna Bolena", pertanto, a-
vrà luogo venerdì 19 febbraio. 
Le altre recite proseguiranno 
nell'ordine previsto dal calen
dario di attività del teatro. Fir
mato il sovrintendente Carlo 
Maria Badini». 

Questo il laconico comuni
cato della direzione scaligera. 
Malattia permettendo, vener
dì sera potrà allora aver luogo 
l'atteso confronto CaballéCal* 
las. 

Domenica sera le violente 
reazioni del pubblico hanno 
impedito la messinscena del-
l'«Anna Bolena» di Donizetti 

nell'orma* storico allestimen
to Visconti-Benois che ebbe co
me grande protagonista Ma
ria Callas. La ragione di que
sto incidente, mai prima avve
nuto, è da ricercarsi nell'im
provvisa malattia del soprano 
Montserrat Caballé. La nota 
cantante, colpita da un attac
co di gastroenterite acuta, non 
ha potuto neppure presentarsi 
sul palcoscenico per scusarsi 
con il pubblico deluso. Cinque 
minuti prima dell'inizio da un 
altoparlante l'annuncio della 
sostituzione: Ruth Falcon 
canterà al posto delta Caballé. 

• Urla, fischi e insulti contro i 
dirigenti scaligeri. Il direttore 
d'orchestra Giuseppe Patané, 
salito sul podio, ne ridiscende
va subito, subissato dagli 
schiamazzi. Neppure una.glo
ria del passato lirico, come la 
grande Giulietta Simionato, 
salita sul palcoscenico, poteva 
far cessare la protesta. Il solito 
altoparlante, a questo punto, 
annunciava la sospensione 
della serata. lutti a casa e rim
borso dei biglietti. 

La Caballé, ieri, si e rintana
ta in albergo e non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni. 

Non era mai capitato, ma raccogliamo le idee. Poniamoci qual
che interrogativo. Per esempio come mai è successo tutto questo, 
che la Scala venga bloccata, e una prima salti, sia pure per una 
cantante, eccelsa, \nalata. Però il tono deUa serata, o delle urla, 
dei fischi, ha fatto pensare che dopotutto qualcuno ci abbia tro
vato anche gusto a esasperare la rabbia, a spingere fino alle 
rottura. Certo mettere in difficoltà la dirigenza scaligera giova a 
qualche parte, che tutti sanno quale sia da quando in Consiglio 
comunale si è ripreso a sparare sulla gestione di sinistra del 
teatro. Dunque non attribuiamo tutto a una delusione di popolo 
esplosa in una spontanea rivolta, ma non rifugiamoci nemmeno 
nella congiura, nelle trame nemiche che pure non saranno man
cate. Vediamo piuttosto le questioni che dopo un incidente così 
vistoso sì fanno avanti. 

Intanto direi che se comunque c'è stato, o è stato possibile, un 
tale tumulto attorno al nome (l'immagine, l'attesa, Ù mito) della 
Caballé, non è tanto o soltanto perché una direzione artistica non 
ha organizzato le cose come si deve. Semmai chiediamoci se non 
ci troviamo di fronte a una conseguenza della politica di star 
sìstem che da tempo viene rilanciata sulle scene liriche, musicali 

italiane, fino a trovare forti risonanze nella Scala stessa. Chie
diamoci cioè se esistono legami tra un'idea della lirica che si 
affida al grande fatto e al grande nomee questa maleducazione 
del pubblico che si sente ingannato. - - - * - . < 

Laggressività della protesta che ha coinvolto il lavoro dei 
musicisti — a cominciare dalla sostituta Ruth Falcon —- fa pen
sare ai meccanismi aggressivi di un criterio generale che ritorna 
a collegare reclamisticamente la musica alla presenza del divo, 
del divo cantante, del divo direttore, del divo orchestra. Dunque 
dell'Anna Bolena, ieri sera, non interessava niente a nessuno, 
quanto meno alla maggioranza? 

Allora ragioniamo anche su quale pubblico si va formando o 
riformando, se non altro alle prime. Davvero valgono le regole 
del mercato-che spingerebbe a segmentare il pùbblico, fino a 
trovarcene,appunto, unocosì? Sembra di no, che i discorsi anche 
a partire da un episodio come questo, devono essere altri, magari 
discorsi abbandonati. Per esempio c'è una difficoltà di conduzio
ne, reale, nelle cose, in diversi enti, e proprio tn questo momento. 
Roma, Firenze, Bologna, Genova. Probabilmente Milano. Non è 
soltanto questione ai soldi che mancano. Bisogna cambiare il 
sistema, e non ripescando dal passato o da modelli come quello 

Monserrat Caballé: la sua défaillance ha messo la Scala nei guai 

americano a noi del tutto estraneo, cioè quello logorato della. 
stella. Ecco, la riforma. Ma una riforma che cambi questi.teatri, 
ne faccia delle strutture polivalenti, aperte, agili, collegate ai 
mass-media, dove l'operazione di segmentazione del pubblico 
fallisca, nelle sue strutture. È necessario capire subito che se non 
si risponde ai bisogni del pubblico nuouo, è quello dell'altra sera 
alla Scala ad imporsi. Imporsi anche sulla Scala, obbligandola a 
chiudere il sipario. Non pensiamo certo che la Scala sia cosa 
sacra, padrona del suo pubblico. No, non è questo: ma non deve 
essere al servizio di un pubblico che non le riconosce U diritto 
dell'errore. 

Errore? Degli ingranaggi possono non aver funzionato e un 
bilancio va fatto. Ma va fatto a partire anche da una contraddi
zione che sta al centro della vicenda: c'è pure lo sforzo della Scala 
di darsi un progetto, una programmazione, UIUÌ strada diversa 
da quella del ^grande spettacolo: Due anime? Certo, ma non si 
devono affidare le fortune di un teatro alla voce, anche alla 
salute, di un soprano. 

Luigi Pestalozza 
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À Firenze riproposta la celebre opera di Massenet 

Un tragico Werther 
sul filo della memoria 

L'edizione del 1978 con Prètre sul podio e Samaritani regista 

- \ Nostro servìzio ;.: 
FIRENZE — Fra una recita e 
l'altra dì Carmen che, strada 
facendo, ha ritrovato il giusto 
calibro esecutivo dopo l'im
pacciato inizio, si è inserito, 
quale ultimo spettacolo della 
stagione lirica invernale 
1981-82. un provvidenziale 
Werther, intelligente e collau-
datissimo ripescaggio di una 
memorabile edizione del 1978 
con Georges Prétre sul podio e 
Pier Luigi Samaritani regista 
(allora) esordiente. 

Il cast vocale, nei ruoli prin
cipali, è rimasto invariato, ad 
eccezione di Sophie, passata da 
Anastasia Tomaszewska Sche-
pis alla piccola, ma ben educa
ta, voce di Maria Fausta Galla-
mini- Ciò che stupisce, sco.rr 
rendo i nomi degli interpreti, 
è la ricomparsa nei panni del 
tormentato e sofferente «eroe» 
romantico goethiano, del qua
le i librettisti Blau-Milliet-
Hartmann fornirono una ver
sione abbondantemente rive
duta e corretta, di Alfredo 
Kraus, ancora al meglio delle 
sue straordinarie possibilità 
malgrado l'avanzare di un'età, 
che, almeno anagraf icamente, 
comincia ad essere ragguarde
vole (a completare il miracolo 
bisogna aggiungere un'invi
diabile prestanza fisica per cui 
il rimando al poco più che ado
lescente personaggio della let
teratura tedesca non fa per 
niente sorridere). E se per 
qualche attimo l'arco della sua 
morbida e calda vocalità è 
sembrato meno teso e serrato 
rispetto alla passata edizione, 
ciò è dovuto unicamente ad 
una precisa volontà di Prétre 
che, allentando a tratti ie ma
glie del discorso massenettia-
no, ha evidenziato le zone par
ticolarmente diafane e crepu
scolari della partitura. 

Nessuna stanchezza da parte 
di Kraus, dunque, il quale, uti
lizzando con misura ed ele
ganza somma il proprio cospi
cuo bagaglio di esperienza, e 
mettendo a frutto ogni risorsa 
scaturita da un'impeccabile 
scuola di canto, si è perfetta
mente adeguato alla raffina
tissima ricerca materica con
dotta con la consueta intelli
gente musicalità da Prètre. 
Cosi scavato e minutamente a-
nalizzato, il capolavoro di 
Massenet è parso come nor. 
mai vicino a coeve esperienze 
impressioniste (leggi soprat
tutto' Debussy), lontano co
munque mille .miglia da quel 
filone veristico verso il quale 
qualcuno pensa ancora incau
tamente di guardare, mesco
lando culture e civiltà musica
li distantissime tra di loro. Ed 
è stato casomai Puccini che 
dopo (quanta Butterfly, per e-
sempio, emana da Charlotte!) 
ha fatto prontamente tesoro di 

tali risultati. Oggetti, perso
naggi, situazioni, il dramma in 
una parola (perché di dramma 
pure si tratta per la ben nota 
fine suicida dell'amante infe
lice) appaiono in questa tesissi
ma, quasi estenuante visione 
prospettica offerta da Prétre, 
debitamente distanziati da o-
gni approccio al reale per esse
re restituiti all'ascolto sul filo 
della memoria, abbondante
mente venata da affascinanti 
seduzioni di decadentismo 
proustiano. Dal canto suo Sa
maritani, qui pienamente ri
scattato dalla discutibile prova 
di Carmen, porge con coeren
za di segno e buon gusto di im
magini, un piano di valori nar
rativi soffusi di dolce melan
conia e mai banalizzati.-Nel di-' 
segnare ambienti e costumi si 
affida, inoltre, a tenui, .colori 
pastella ti a seconda del rapido 
passaggio delle stagioni. Altro 
punto di forza della compa
gnia di canto è stata Lucìa Va-
Ientini Penarli, intensa e tra
volgente Charlotte, anche sul 
piano scenico (basterebbe, per 

tutte, citare lo stupendo susse
guirsi di situazioni al terzo at
to, dall'incontro drammatico 
con Werther sino all'affanno
sa corsa, sottolineata da clan
gori orchestrali di lontana a-
scendenza wagneriana, nelle 
braccia dell'amico morente). 
Di Maria Fausta Gallamini ab
biamo detto. Apprezzabile an
che la prestazione di Rolando 
Panerai (Albert), sempre di
gnitosamente sulla breccia' 
ben trentacinque anni dopo a-
ver ricoperto questo ruolo al -
Teatro Comunale in una ver
sione allestita nel dopoguerra-
Paolo Waschington ha dato vi
ta con compostezza di compor
tamento alla figura un po' 
sfuocata e grottesca del borgo
mastro. E ancora ricordiamo: 
Piero De Palma. Giorgio Gior-

Stti, Augusto Frati, Giuliana 
»tteini,con il coretto dei 

bambini della «Guido Mona
co» istruiti da Fiorella Cappel
li. L'applauso, al termine, è 
stato finalmente unanime e 
prolungato. 

. Marcello De Angeli» 

Libro sul cinema «dopo Wajda» 
ROMA — I cineasti polacchi da Wajda al cquarto cinema» (la 
generazione di Agniezska Hoiland, Krzystof Kieslowski. Janusz 
Kijowski) sono stati al centro d'un dibattito che si è svolto nei 
locali dall'Associazione Italia-Polonia. Spunto, la presentaziona 
de! libro «Nuovo cinema polacco» di Serena D'Arbela, che l'au
trice ha scritto dopo aver partecipato al Festival di Danzica 
svoltosi poco dopo l'cAgosto». Il senatore Raniero La V a i e , H 
critico Edoardo Bruno e la stessa D'Arbela, hanno fornito una 
panoramica di questo fenomeno cinematografico, del quale in 
Hata si conoscono solo le propaggini più «lustri (Wajda o Zanus-
sO. con un'ampiezza di discorso che, visto i tema • il momento, 
è andata al di là dai fatto stilistico e ha inquadrato la vitalità 
sodala e politica di questo «nuovo realismo». 

Piace in Francia .'«Opera buffa» 
PARIGI — NapoH è presente anche ad un'altra «Biennale», oltre 
a quali» veneziana. Si tratta del ciclo di manifestazioni organiz
zate dai Teatro Dea Amandiera di Nantarra (atta periferia di 
Parigi). Protagonista è «L'opera buffa del giovedì santo» di Ro
berto De Simone, molto apprezzata detta critica parigina e h * 
rileva parò, la tfifficsitè di comprensione Knguistica. 

Muore Fattore Takashi Shimura 
TOKYO — Takashi Shimurn, uno dei più celebri attori giappone 
si, è morto in un ospedale di Tokyo all'età di 7 6 anni. La carriera 
di Shimura, che ha coperto un arco di oltre 4 0 anni, è stata 
strettamente collegato a quella del regista Afcira Kurosawa. La 
sua ultima interpretazione è stata «Kagemusha», il più recente 
film dei grande regista nipponico. Palma d'Oro al Festival di 
Cannes 1980. Dopo aver lavorato con diversi registi prima detto 
guerra, Shimura incontrò Kurosawa nel 1943: dalla loro amicizia 
doveva nascere una coRaborazione assai stretta nel corso dagli 
ultimi venti anni. A parte alcune apparizioni in TV. Shimura ha 
lavorato soltanto con Kurosawa. L'attore scomparso aveva in
terpretato in pcrTJcotare «Rashomon» ( i fibn e h * nel 19S0avrva 
tano conoscere a tutto fl mondo la wnamatografia giapponese). 
«ttriru». dei 1952. a «I satta samurai» (1954) . 

FESTEGGIAMO INSIEME UN ANNO DI SUCCESSI FORD! 
In tutti i nuovi modelli di Ford Resta e di Ford Escortei sono ben 

400.000 lire che ti aspettano! Un grazie, non solo a parole, dal tuo 
Concessionario Ford! a 
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